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into Tasso pre titadin: sil stgnor ‘Ata 
TRI, amnlenzli. Dian colli 
'mninato Mele fictIa. Erancia, cl] 
(iano porsito tt quinta conversazioni 
Pozianione ai i Den dogio:| 
[A foro ni devo prot parta l'esatto 
Pasino, Ilslknor dario Dumont AI 
[tto detta ari, ito più 
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serà ‘dal Direttore degli Affari po: 
litici ‘aiznor Leger, dall'Ambasciato IV otmultenio ce daro De 
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i signor Hondersenita i signor Ale-| Da pete sun il Ministro della Ma-| 
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Med Gfro) 0 l ci Lido 
a Halen (al ‘nono. yecatt: Immediata rina. Dumont, pur schermendoni dai RIS Nic nea A e 
Luogo l'ultimo colloquio) fra riand mente al Guai d'Orsay (0 sono! en: fe dono Vito ]O0 maga Gocgoi di tatto 
e. Minilro denti eri. inglese | (Ai qubip nel Gobivetto di Brand Fio Ogi 0 mc on 
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i, ciperii inglese francese, Non |cofiaolante Ditirtone osperti, ma:|UNO, sue iNali not ci stami, messi di ET Ste et gere 
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ta apportare! 
iomarito: Et 


i una sttizione che ent 
netta civile 





ho! Cr dell‘Aboai(nio ATerai 
d l'due capertì Satbyi e Craipic, 
> hanno lascialo Parigt a mezzogiorno | 


pretio; canil) rupidto, detto, vEceccia 


I'AMTA. fmo' al ‘questa. conferenza 1 
‘AInIstel digli Esteri di «Francia 
lt dl/Gras: Brotazna hanno (redatto 
È inivinio. nî loro collega Italiano il 
Soguontis: telegziimma:: 1} 




















d'oror. Etti cono sinti. orscquiati/ è Siamo, lieti di{A[@HmOrOi che lia nello: varie Copitati Intecossaie Ho Vi na 
; i pnrgrano 1 Hi fetso una. nuora campagna i 
‘lla’ stazione. dall'Abasciatore lì [corcor “on. vol bird ogtì ragione: pgr crudere ci 1° 
ll szone dall'A mbuscatore i concordo ini 1RpRbfon vol Mei OS agio see rai TE a abbadnz ite 
Inghilterra a Parigi, Tyrrell} dall vll'accordo uegosigliga Roma e si: [Mo to giamo To, delt'actonio mite rn 
L'Ambarciatora; latta, conte Afun:|nig pronti « raccomandarto ala ap: "IO iiie gua Ji I equrerala hic, miele dono Tui 
sori, dall'enpeh(o (francese, Messigli|provasione. dei nostri Gonerni. Pe-|son:' sicevendo” i giornadiat, ‘in dU Mu volant, landi. ot. vici 
‘e: dal direliore addetto ul proforolio: \ninmo a mettere ii: evidenza come |chiarato: ‘iii ie Haezzaz isti pecito  stlio Don 
È nitaniante appressiomo lo spirito di iuogo n° Parigi © Roi roxistungare? Secolo; Voci e cinto: 7 
i li TO n Metro a Hair (cao ilatenzar I) Natalia 1] I Vodo eee dl Giaremani ire.) perio 10647, vene orde Vico. 
Il: primo annunzio conelliazione dell'Italia. Siamo con-lona vi hanno. partecipato 1 ‘ap iii eparano u \ulziare wi n — 
interes le nia mu SIL 








rinii che l'accordo contribuirà gron-| 
lonihite at ronsotidamento: dell'ope- 


prezznto l'imporuatia. gii 
fugnagiati: ‘senza Ignorare, 
[modo e dificoltà cite bi dov 


i Parigi, *; mattino. 
Gan sun riturdo/al 40 minuti dovu: 


ta Campa i dliovtedienzi civile 


DELA dice chie:auo Govrniaioni al provin: 


rano for 





Il Bilancio dei Lavori Pubblici 
Circa 800 milioni per esecuzione d’opere 


‘Roma, 








ni Cd UietipO cho inierisca ou Uil va. di pare net mondo..Nol deside|montare.. Noi. dio foriunntamene aveva nica al amori 
da Ja frazione — per parto sua Pat ti mento NOI dette Fit a Silpulare una \convenzioto| tn Tomos coragionensa di, cuni [sc Tone stata ncsvita lacriepista di 
dai gatranila —_ Der paria aut PANE | anco di pon dla per festinaia a) icquiture amioiea fra] lic Heil WMA Aa torre dito o [GAvabi circa l'apertura di vot iiosia 





to nostre ‘ire Nagioni:  Continuereni| 
net ‘corso di iueat'ainò ih preparazto 
he gel nostri Tavort per_ta Conferenza | 
[dl Giuevca ‘con ‘magliore micia » 

Ti signor Alexander: sì è dichitra-| 
tainl perfetto ‘accordo. con 1 senti. 
Imenti ‘sopessi dal signor. Hender] 
[som e fia aggiunto: 

Nel como dolle conversazioni, tecn 
coniato che toto o corterie ftrpar 
in dol inte): intertocdiare. trancene. 6 


“2 L'odiono Gran: Consiglio 
I lavori parlamentari 


sUL contegno lia polizia sura 
Inti festazioni nazionaliste 
Cnadio-stefoni) 


I utlizzdre a vantagpio di quest'ope. 
Ti il Deneflelo chie può esscre tratto 
dilla atmosfera di fiducia e di ame. 
elzia risultante dat {elite avveni 
mento n. 

Ricevendo pai ) giornalisti al Qual 
SOISANS I Ainistio' Briand ‘bs de 


Cdsinrat 
$ stato: firmato è il 


"o L'accordo 
ootobiamento di ie anno di 0 


Hollywood, ‘un'offerta; di e silioni 
e Seicemianiila Neg per comporite sut- 
fo Acnermo Mini 
milcrefono. sul suo, 
modo dalocare, it riMuto è da over 
Versi serapliceniziie di fatto cho talia 
Wius aurebbe così: perso li dirito 
‘allocare: come: dileutanto 





Viciendi bufere di nevo — hanno] 
fori ritorno da Roma, col.tre 
nosdi lusso della 15:29, Il Segrotario] 
“di/Slato al Foreign OMee sign 
Henderson, il primo Lord dell'Av 
mnitnglioto, elgnor, Alsanuer. © fi 
Reperti navali Graigie e/Selby. Alla 
Lataalone di Lione gii ilustrl. vius] 
intori' sono siaii ossequiati. dal no. 
‘tra Ambasciatore conte. Manzoni] 
che era accompagnato dul Consiglio. 
re tdi Ambasciata: conte Vinel; dall spetto ii vortziati 
Ministro: degli Esteri  Briand,  dalliaarono “infatti. comi [comandante 
Ministro della Marina, Carlo Du: tamento ‘dopo Va. conclusi itato». 





2 derit Voplidaridi e secolitatia, dalla ‘quae res 
ano schio le. strade ACutatl gia. Foa 

ata collistiuzione: iell'Aziondo. Ate 
Ifohoma Site € fortmuluri'ansario che 
lt: congegno. tr 

pela parto ie 

chit possa maggiormente 

Ds will varie locolit Kn core 
sponvoga ii dieSÌ © maiioi ble 





Un Governatore filedrammatico. | [vissnito per fa cionia gene: 
Spesa: del Mint Hel 
Bret ee 

Hit a relazione © 
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old 1 numerosissimi 
Ù Meta, generali e 
{ragionali, presi. riguardo in passata 

‘è docluco che. 1ì Regime fascista, 


La reluzioli 
dI | proeviaammnati 





ite ie, di 


NOn plù 4 Lagfeli Incolori sl labbro, le scarpe scalcagnate, la bombetta sia fronte, (L'bastoncello di bambit i 
Urige, contempla dalta terrasza del Cgrltoni Motel: brumosa distesa di Lon- 
dial ritorno in patria ha rebtitultò per qualche lempo a Charlot l volto di Chardle Chaptin. Non. più vtovane, ll 

nta det Ftrovamento' tel nostro più Intimo 10? 


mano. Lin signore sorio, già tn ohiom 


‘dPande attore si risentè ora Janciuito. Ci 


(), || che fece uccidere ta rival 


L'assoluzione dell'indiana 


Londra, 2, mattino) 

Un, messaagio da. Bufalo, apnuazia| 
leto. indiana iiino Jimaersoni che 
fitto ‘scorso ‘arrile. era. stata ricono 
icluta. colpovolo doll'omicidio. della x 
Ikora Maretiand, moglie di un-franse: 
HD è stata. ascolto. dal Tribunale. Li 
Tae Jimunerson, che posava 'come' mo 
(della per ll pitoro Marchio, ci ara 
innamorata, di lt e; divonuia si a 
(mante. aveva, concepito per ia mogite 
fin ‘odlo violentissimo. Non osando te: 
cidoria, essa. aveva corivinto una. vee 
lenia Gollorossa della sua telbb, Nan: 
[cy_ Bowen, che ta signora: Marchnna | 
Deva, gellaio. In leltatura sugli ‘nat 
eni “della. regione: 6 8. vecchik, pre! 
Istandolo fede; asssssinò }a, signora a] 
[mastotate 


Roma, © mattino. 
Come è stato; annuiziato, questa 
Isera avrà inizio la: seentone di'mar. 
lz0. dei Gran' Consiglio del Fascismo 
[prima ‘dell'anno. 1091, 
(Posti ‘all'ordine; del giorno; sono: sut- 
ficienti ‘a ‘dimostrare l'importariz | 
ldi questa riunione. La relozione di 
‘nolitita interna: © internazionale 
[acquista (une. speciale: importanza 
(dopo. Il cònverzye dl ‘Moma peri la] 
Icomolusione; doll'tccordo “navate) 1 
Imembri del supremo connesso; dell 
[Regime non mancheranno di satu 
bare ‘con una spocinie manifestazio! 
‘nà il quadrumviro Tlalo Balbo, 

Una manifestazione calorosa farà) 
la Camera, martedì, riprendendo, i! 
suoi Javorl' al ‘capo dei trasvolatori 
latlantici, @ Il saluto dell'Assemblea 
lande a' tatti coloro cive partecipa- 
fono atto storico volo, Sempre mella 
[giornata di martedì nvremo_il di: 
lscorso dell'on. Arpinati a conclusi 
[no della discussione del bilancio del 
l'interno. 

Tro inlerrogazioni sono all'ordine 
‘del giorno delia seduta di martodì 
fra: cui. quella dell'on. Guglieliotti 
iper una ‘norma unica di esagione! 
delle pigioni Ja tutte Je elttà italia 
'ne: Anzicliè seguire il bilancio: dalla! 
(Giustizia, inercoledì si darà. tizio] 
alia discussione del blianeto dei 
ori Pubbli 

Proprio; feri,. domenica, la' Giunta 
\del'bllanelo ha licenziato In: relazi: 
(ie; dove, pur: riconoscendo; 10, diti-| 
coltà del. bHlancio' dello: Stato, riti 
Inava il voto, giù espresso aiclie nel 

‘altro ramo. del Parlamerito; che Jo] 
stato di (previsione abbia una pi 
precisa: e. più stabile. struttura, 
la previsione, definitiva si nitontani 
il mono. possibile! da ‘quella: iniziate] 
(consacrata nella. legge; uel ‘bilancio, 
le che le variazioni di bilancio sen: 
za. aumento, di: apaisa è angor più lel 
autorizzazioni di: maggiori spese) per| 
love opere siano; disposte, sempre! 
che mon risultino! di assoluta: urgen 
2a, con disegni di legge anzi lie con] 
fdecreto legge; in ‘modo che. possano, 
in merito sd' emes sottoporsi all'at-! 
tenzione del: Govefno tempestiva e] 
‘atti considerazioni. 

‘Dopo aver ‘lodato la riforma. del 
[Consiglio superiore; del Luvori Pub: 
bltci, largamente vieno trattata nel 
la retazione Ja questione stradale | 
propriamente. quella comunale. Lì 
(Giunta caldeggia Ia proposta che do: 
lUrebbero essere. considorate rome 
provinciati o strade’ che allazciano 

‘capoluoghi del Comuni fra di lor 


Isluoro Gorerhgtore generate, del 


È) Catia, Lord esaborough, succedii. 


00: Cor Wittindton, eun '‘apateia= 
dlato © Modrajamaltco, 1 ta ‘gravità 
‘ali impedince di 
elle ll enencenza, 
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La Regina visita la salma 
dala Principessa Boncompagni 

La soia doll Prinsipsse di fa 


ni, Governgiore di Roma @ stata uma: 
Portata a Villa ‘Boncampagni, ove 

Soa composta ‘amorosaimente' dal fa: 
Midtinri Ml uno del easoni. per tocca: 
Hone trasfurniaio il comera ardente 


‘atimonizzatio 
Hitorte 

E Stamane, 
pribcipesta e 
Fedata a visitare ta salina, edi lo” 


Sin Pausterità 


10 /1a Regina, con 


redento ‘eadtavore; 


sa I Pics 
Mio, consorte dl rinotoe Hocorpa: 


[aroma pianio © ‘usci cdl osi freschi 
di ticita 


Principe d'Assia, si è| 
cla far pare degli Geport 
cito ad una messa fune. celebrata 


UP spe Sette 
Li IM IK I per suso dI per 
[icnate cotapiese Lo 10-00 ui debito 
Nitaizion Lo 8.20 (0 per pasa gencroti 
'hel funzionamento degit Waici. e ‘Lire 
100 per assioni di oli 
Ta relazione loto nubvio: ce ls 3 
sal persona 8 DIN esattamente. pi 
tista'ie confermi i Un desuterio 
Esiresto | ‘dalia’: Giunta; mere 
Fomipronde ‘la. sprsa per ti pento 
dro ala ostruzione di stato ir 
Fate, ia quale. nelle Lrevistani Uroce| 
'sotigiobatm n ‘on unico 
QUO AC Le iS 
(Mile ARE SCHIO. di 
quale Deb ji dol Sento ri 
Bkededente Stato ti WVIHIOne Ult capi: 
tolo ambracciava intera. spinti er 
izione. di strada. (ate vira iti 
È 


oli 
Miettono in evidenza gii omeei Nt qui 
Ha ipsa orcipomietceeià (i Nati 
sb di 
presenta 
una spe 


stanziare ia 
Benni. 0 sussidi 
e triorainaro; 


scono tl riot 
(RS pei 4 into: 
08; 8010100" par 





Altro spese 
LA Gibnta del bilancio cha rilevato 
[con compiacimento questa inovazio 
E Derche lia gut beccare 
Ret vai rupi «di spesa, casta. him: 
fa E dalia. cominci dti capitoli 
[ded bilaneto "e dala consistenza. dello 
csezuazioni tuo ai metesimi (ovro 
Tanclo, si avvantazetano grimdementi 
ti rionio dab'asttvita mel'ammistrazio 
tese a: emelenza [del controllo e delta 
Eopiorazione ‘pararrintare 
‘Occiiiandosi la e)formai Met con 
lsictio: Superiore er Lavori: Pubbl 
Ha relazione scrive che' lu Glonta gene 
rale, del bilancio, mente rinpora. Si 
Foto che ela affrettata. tale. riforma 
Ha quato 1ì orerito siasto Ma rico. 
siuto fino dal 1986 l'urgenza, w det 
è l'attuale. Ministro La prvon 


Fiore Lesperit ‘quali ‘abbiano, sonni. 
ie rapport di interesse, stineto 9 1 
[diretto on 10/Stata, coni come è stai 
l'art. 7 gell'attale. east, che 

sla sentito, mel Casi presceit, il pane 
Fe del conaueilo di ‘tato, in-cedo pro 
nOSI. Vi lie 


sletto stesso, tel ‘Quale  continuerasino 





La relazione ‘tolta. poi ampiamenta 
adi uanionta Sitorma det viabiit 


me e tiuscito in pochi anni. n dard 
paso ieraidioie opero oia darentie 
Hanno miti costruzione di autostrade. 6 
Mi ponti, ‘immroriti tac spesa 
cdi plinto così riuslrà ria 
atmotiaisra tto o (inanlarlo gel'altest 
a'1ar conbiore tra l'altro 
Gidlepenat ici. che are 
‘De. imerrompono ikirige importanti 
Eito o a sbrapnave on ooht comuni 
dallisbiaimonto IN. cul ancora ‘lito: 
Vano con rurissimo anno per" 
Popolazioni e se oponia: nisi 
IM 
Occunaniici “ini Miniffiione ar 
nrtiei net Nigro gatcieori. Pobe 
Dite ‘invite. l'augurio 
Mie ni comincio nd abitcare!i serve 
Mi. ta ceositiione die mimie coperte 
Rome: gi uit odio q di ale it 
Dione. e ed n profsito dillo ivolaitene 
sfolzione riferi 
plianeio ione. on 
ovariche A Aim di tro 
Ligiare con Mnnziniteng en lavori 
(fboniImari tas afoccunazione rien 
Fenta ogni suserghe tivornate. ha i 
Mito ui attore dl ernia, ci 
Ente, poscibila e constatabito di pra 
"o peedienoren i relati provve: 
Siaat con. decretidegna ‘in 
Ho) sie sin ata Tn ‘preterenta atta 
erat vii ir mense od e 
Î stia In: rontommità di pro: 
SUvamanto elaborati per. a 
sita Mario: della relazione è 


ita dia 


Avon Stati 
ore 1 ron 
Stato ieaeL ta siii 
telo "10090 ‘hanno ti 
Sto tn doti gie ppesa di fra 
da somma O ai Indica 
di ona delie nta. th 
no cominciato Le 
Si Li glio 0 Il alcerolra del TSE TE 
tb tate ital (eniomenri 
pio della mett dol Genio Cile 0 pe 
Mi ego lt 
Hondizioni di 
Fontane dencia 
DA sazio no, coma 1 piana 
FURL: e NOIA dl pae 
Uci. Allesomo. et Parlamento: nes 
Kira Alta pumeinti nta’ 
italo di empatia. caspita 
Pin infor qu rmeerano a 
Futa prevista metterai net 
[tento e peso sono revicie 1° 
"sona con uit iinmizione, nie 
pc i ica cati, preve 
Mii OO me oasi elet 
Hive cato stori nolo pese ee 
Horimento 0 ari 


Eh renzione conclude propogendo, 
el disemo di Tesio in enni 


stragi 
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le coni port, com le stazioni e con 
lo ‘strade ‘statali, quelle che. me 

bo ‘ra di loro it comunicazione di- 
fetta i capoluogo della. Provini 
[col caportioghi comunali; quelta ché 
dollgano coi enptuogo comune ie 
Ibrincipati frazioni rano; ce 
Suola che coliesano disfamenta | 
‘‘apoluoghi delle. Provincia. fra. di 
foto: Sì tratterohbe coo talo ciasaif 
[a di olrca 140.000 ctilomotri di stru 


i DFOOCSSO | era. tato. interrotto; duo 
volte, olche indiana” era. stata colta 
Ma crisi di: tubercolosi, Sanza ‘dubbio 
Hi ati. suo ‘at satura ha. tafigenzato] 
È megisteadi Ghe ora bano (sota 
quanto all'esectirico maeriaie: dala | 
‘omicidio, Naticy. Bowen, egn. Verrà 
Haviata it dn mastoomib. i ‘metto 
[dotta vittime è stato messo: fuoriccnt 
Hî (ma ‘gii. Indiani Ranino concepito 
‘bot dll lai. un odio feroce patent 
GSi Ba. confossoto di op vero mat 










Ffscehino al capotreno; — Asuncion auicorit più momento, a dare fi Vla, 
tiro. Fra $ stcondi diranno battuto Il tocond delta nostra sto= 
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DÒ itato if go che, or FAvosa att [dl chie complessivamente. verresiti 
| Tua” omant, si era ‘perch mon, pote [I cura ,comPlese vamente, vert 


Ta procurarsi n altro: imodo delle 
filato cho hcsonsantasoro a posare per| 
fi nodo. dae 


Nella: giornata di venerdì si avra 
probabinmento ‘l'inizio della ‘aisets 
ione del bilanefo degli ‘Affari Lste 
Fi La relazione. dell'on; ‘Polveretl! 
‘ion imancherd. di fare accenno a 
[giornate romano dei Ministri britan 
ici, L'on. Grandi parlerebbo in tal 
[caso sabato: prossimo, come è fa. 
Cile argulre, ‘l'attesa. per.il sno di:| 
licorso È vivissima. Col Bilanelo, de 
[gil Affari Esteri, la Gamara sospetì| 
[derebbe, a quanto sl assicura; i #uoi 
lavori. Avranno inizio lunedì quei 
[del Senato. L'attività. governativa 
[del meso di marzo surà ho! compie. 
lata da un'importanto aeeciona ‘dei 
Consiglio. del Ministri. 


no 


‘uragano ‘sulle. Isole Figi 
Centosessanta vittime 
suv (gie Pig); sora 

(I sini UMcieimento che ie 
Re ei nie 
{al ‘uragano del giorni scorsi asceride] 
Sii a 1 miceti ano pro ua 
Eievro 1 lero del 


Per quanto nòta (e areltota, fa femoio «Promenade der Anglais» dl Ni 
one di ul'atmosfera nella quale Te gracezze della vita perdono il loro neso.e le cure del eusfenz 
Geeniscono La uno serenità indecisa, Questa cNiromante, Nel mezzo della « l'romenade », può dea predire 
Qu buone 16 mala fortuna. Ma te it presente è Ticve, di che {Mtsrrogara it futuro?, 






in 


‘amprtii sù Nabtaazione? 
Allora scrbvate 860 invece il 300 


tro. europei. 
aventi 







— DI quanto bisogna ritrce abi! 
= Veglamo: costavano 200 lire 
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- JA STAMPA - 2 Marzo ‘1931 











CALCIO, PUGILISMO, CORSE CAMPESTRI, CORSE AL TROTTO E AL GALOPPO 











L'incontro Torino-Modena 


dl Torino ebbe due occasioni di vin: 


meaz'ora del primo lompo: uni perio: 
do tn cut + granata comandarono. | 
dominarono '@ meiò compo e crearono] 
è seWupdrono a bissefie situazioni dae 
VOR ‘@ porla. La seconda. cinque 
Tulnai gat cermine della ripresa, quan: 
o Rua, passando nelto attraverso] 
Ullo sbarramento del terzini e del me- 
coni modenss, venne a trovarsi solo] 
davanti at portiere degli ospità, e man: 
dò la palla © finire @ lalo. 

Tn reotià, (L Torino accenno @ tin. 
core la para con facilità. nel primo; 
tempo. modenesi, superati (n° brio. 

‘velocità, tm mobilio. erano; ridotti 
id awolgere. prevalentemente tavoro di] 
Carattere difenalto. È Libonat, conl 
die. 0 tre improvoinì. tri da lontano, 
nata, (n sul primo. inizio; l'impr 
Stone di essere (n una di. quelle. gior] 
ne, per lia diventata purtroppo tare, 
in ci mostra tn rieordo pratico delia 

tratte di un teripo. Davot 
le core si confusero ‘però 


lo. venice iuceneio. 0 metà campo. 
‘Proeipllozione, imprecisione; matinte 
di, lentesta. indlvigualiamo: dt tuto 
Uli o" el dial. fento: che bastava per. 
Ela "a Contreta Inporiorità esercitata 
don venisse sancita (che da uil 4000 
pila. 


"Alt ripresa, te cose non cambiarono 
ikspetto appieno, mol giuoco assunte] 
"in orattre iù equiuato 0 diviso 

È. Ne 

brio d'ora, quando già ognuno; 
SERA ciher conelalo (ca cincontnb. i 
denébbe ‘chilo con la vittorio del. To- 
fino per quell'uno' a' sero ottenuto net 

mo. tempo, iL giuoco mutava. {me 

rowaamnente fisionomia. 
‘ranato. dava segni dl incertezza 0 di 
londomento. © Qusicnn vomo catava 
Wislbilmente ta fatto di velocità. DI 
‘nia e di T@, ‘ci 4i alutova colle mani 
Come. & poleva. Sul limite dell'area 
rigore torinese, l'arbitro concidena| 
Gi modenesi un pato di calci di pui 
Zone. Tiraca il cannoniere della cor. 
fegnia, Muzsoli. È la primo. volta] 
adaglicoa mandando 1a patio, o Antre] 
‘sito sopra lo sbarra srastersate. Quane| 
o la seconer vccasione «i presenta: 
DA della squadra torinese si 
Vehierana alla danza regolamentare] 
come per! formare uno. sbarramento] 
he ehtudetse Ta nia ci tre quorti det. 
Ta perio: Rimaneva uno apiraglio sul 
le destra ‘al acelone, e Masson 
icva, quello con. un tiro a 


ILu difeso 


‘questa. magiatrate 


‘Pol, rulla. ine, dopo che lo sorti det. 
Te giornata furono cori riporiole. cla 
pari, {l giuoco diventò. vivace. T' mo: 
denen vi getlerono a fondo netta tot. 
ta, vincendo. Vapatta che poreva Li 
auieuse pervosti fino ad. allora, e riusci. 
Tono al for. mascero due 0 tre sli. 
Zloni piuttoito scabrose per Staccione] 
@ compagni, Ea 4 granato reopirono a 
loro volia a folute, ma senza ordine! 
nè Metemu. Una dole votta questo loro) 
dleperato « sercaie  riusei ad aver ro. 
glona. dei' terzini etailiant n quella 
Gurebba dovuto. essere. per il Torino] 
l'occasione di “riacclitore la vittorio! 

fu l'occostone 0. 

ct’ Rosati, solo| 

‘mancò. completa: 


ita toentco, lincor- 
tro fu uno. coso mediocre. ‘A questo] 
finto. del campionato, pare ehe. gran 
Daria delle squadro nostre abbia er: 
duto l'esaita nozione del giuoco pra: 
Hico © del giuoco d'assicme, Un venta 
qeltao, cito, noioso splrata tert a tra: 
Memo "del ‘colpo comandando 6 cu 


dava! eho ogni orzo ventree falto per 
(tener da palla a terra, sta perché que. 
ita! è da vede. pratica ed "ideate del 
loco, ‘come perché esta costituisce! 
la via dove meno si sehittva l'ostacoto| 
male del clima. No: perl te] 
ari. della durata detrincontro, tor-| 
'hesi e modenesi gareggiarono nel giuo.| 
[fo alto. Se due pluoeaiori averano | 
Frociato un: palo. di passaggi ai suoto| 
Îl terzo: nomo che riceveva ta patta ai] 
Jerilica irrestitibiimente in dovere. di 
forare atte ‘azione erge. E non, pat.| 
long aisati di quel tanto che basta per 
fnagiungere tn. compagno senza. pe. 
Fieolo: di intercettamento; mo purabo: 
le e piccoli « campunili », eco. Me 
ord, ad eseminio, la mesz'ala sini 
Mel Modena, un giuocatore che post 
de doti neiche e auoHità tecniche mo: 
leboltisime, n elemento noto per. 
lla valore: Se ha la palla a terra, ag 
Ha certo punto non. può 
lentazione di pizsicarta con un cotp 
tino per farla rimbalzare © portarin, 
Mezzo altezza: ama; {l pallone all'at: 
‘del. pelto, la rovesciata, il tacco 
in aria. E Mozioni, che pur hei movi 
Haendi a derra posstode maestria = la 
Bca fila: di rintatro sulla palla, per 
‘giant stereottputa, e ‘elastica — nom 
le ole uh eserapio di questa tendenza 
ieieteria del. notiro otuoco 41 compio. 
Un esemplo scelto fr (più fr 
i Chè Tutti € sel mediani in com 
Ino Jieceurono eri dello stesso. difetto, 
Il ‘compreso Mongero che pura un 
‘Palo! dl mesi. er sono mostrava: studio 


Bartolini vlaca Il cross. di Milano 
[La manonta partecipazione degli spagnoli 
S ‘Milano, £. mano 

gh 4 interazione. no o) 
po oss nazionale. lane cpagunoli 
he dovevano contrie, coin dl ie 

Sionatità Gita ensnitentzione nt 
O presenti llippodromo di 8 Siro: 
featro della qnreo ima no queant] 
Noa uttino perietimmio ne in quali 


nità dei orga: 
Alzaatori nell'invio Pona o Ojbrslae 
A Garicigare Gila caseitn prova podi 
Uta: E molo tie i regciamenti Dea 
Rezional prescrigono chi le triinite 
Doe Miemagiite Salt il lira nazioni 
Fetono ettre tto perdi tette de 
‘Gli otgatizeatori milanesi er avere 
Hide Graie spagna a) fasano 
Foti: ditettamenia i oro See anta 
piene de, jadett io -ensari 
Tia Spagna Simi conosca 
MOIO lett ef Gonna 
unta toccando a ibi ta pre 
elio Barsolinicipni ni è consi 


[con la 'conferma del risultato del cn: 


Bionato talamo, awoltsi ato ieri 
prima a Attriiori, È 
TL gato. Basuti unta sul duello tr 
ge" orentint. All'ultimo, rimasti 1011 
1 due atti glia Gigito Rosso» di Pr 
Fenze, Bartolini ha. finito, Veloce 
Fnergico, "par, alttaccare» nettamente] 
'avvorsdirio: (011Caluei concorrenti har 
(to tvORT, (AL termine dal primo sito 
NOCI, Al erinine del primo giro 
fim, 200) di gruppo era comporto si 
EGFA. di Move fomini con. Al comando 
[cerato pressato, da Lippi, Vianelto 
Bartolini, Pol, Cera Ne abbandonato 
lf Lippi o Bartolini hanno intansiticato 
oto azione tato che solamente Pat: 


fa ‘appitazione’‘per' #1 orlenttimento |chero e Vianello sono riuscita men: 


a pratico. 

Ma ouelto delle azioni alte non 
e uno del difetta di quel’ nostro al 
late ‘giuoco (di cempionato, che ‘la 
Glornata: di teri mise tn luce. hè ta 
fondotta e ta distribuzione degti attac 
Nd potrebbero, dar biogo. ad' appunti 


nere contatto ‘con. i duo Aorentini.| 
Mel terzo giro pero due torineri han: 
[no perso terreno mentre: sessi 

risalito alla sesta. posizione. Nell'ultimo | 
Hiro compiuto pur esso a buona and 
Hara: ghi ue ferdere, Lulceti ha supe. 
Fato Eassignatia. A 40 ©oetri at tra 
[avardo ‘artolini ‘era ‘encora ‘tntteme 


Fonsmiti, nvecssamente come. to. po-|con, Lulseti 4. scartato 


Wrabbero ‘lai (endenza ad ‘arrufare ci 


(î peritere ia calma ehe na ognt uamio | 


'amarido giunge nette ‘vicinanze 'detl] 
inca bianca derl'area dt rigore. 


'icasoeio 


Il giuoco dettano ha nel tempera: |Compania. Tenbei o recinti ‘hanno 
[mento deoli scomind nostri um magni:|ScMpaiO Tau posi Sonore eno Ta 


[Réo alleato od un. pericoloso nemico: 
‘a seconda di come viene quidato, con-| 
tento, sfruttato, 

Ta nertlio di (eri fu det vesto piana | 


regolare e. priva. di incidenti. ‘Fino ad | 


[una ventino di minutt dal. termine, tl! 
Torino marcò una mperioniià non di- 


Pombia fer favoriti. Corsigiona it pro: 
"a hr 


(Qielio mosso at er 
‘i Lipoi 0. tem 


fprezsatile, pur non mostrando sti Ue Ca 


[fomportariento. complessivo notevot 
mente diverso da quello di queste ut: 
io ‘setimane. 


Pranii in gie 
Valpellice) in agri: 
(Caproni, Mitfano) 


si 
il Modena, piuttosto freddo, come se| setti (Pro Patria di Busta), in i 
dl mancanie convinzione, all itzio i | ty Bassignana (0-8 Vatpeise) in. 
Gi mancante, contnzine, alli. sl {PNE DSPO IO Fio Gio DI), 


ide proftarei.ia portbilità di un sue-|{n 635" 181 10 Gleotd! 
cebso. GU emtitant posseggono wna di: |gi: 12 Robi 


[feta salda ed una linea mediana dur.| 
Ito 6 mobile. L'attacco fu una plecota 
Fondraddistone (n sè, tanto atlerno fn 
[certezze a sputi DUoni: Mastoni nel 
È l'elemento” miguore. 

Îi punto del Torio fu segnato da 
tmberti ad ima diccina di mente dal 
riposo di metà temno. Un centro di 
[Stlano ad un peto di metri da terra — 
outta #1. era ‘a tralettoria acertiabile 
e glitila del pallono alto — ed Imberti] 
[con wa colpo di tenta: simile a ‘quelto| 
(che in una gara del faire della scorsa 
stagione pil fece seonare un bel pun: 
to, dedlava orizsonialmente ed tresi 
itibitmente la palta netta vete. 

Un pubblico non numeroso asnltteva 
alta gara. Nella. trituna d'onore era 
Ppresenta 8, 4. Mi dl Duca di Dorpamo 
Fatstemie all'on. Gervanto. 

Babbadint © Seli; 
[ugoni, De Pietri @ Pedrazsi: No: 
Lombatti, Scaramelti, Mazzoni. € 
Piccalugo, 

‘Torino: Staceione; Menit HIl © Mor: 
fin. 11; Sperone, Monnero e Maio; Pra: 
fo, Imberti, Libonatti, Rossetli e. Si 





Pricclo la traletloria dello palla quan-| 
‘do esta: era in aria. La logica come 


APPENDIOR  ONLLA 


tono: ‘Arbitro Gama dt Milano. 
VITTORIO POZZO. 


Gi 


Il mistero della casa n.7 


Grande romanzo gludiziario di SUSY MILA 


parlava con nc. 
No. 


tenebre della notta si disaiparono] 
SÌ ‘senti. rinascere. 
Dopo che; 1 di 


a i padre dl iovinotto che si mb: 
“sue medze fu il padre che si 
DO ua Cho ai era abbassa: [se ® converare. con Andreina 


fi ‘talefono, inalatente-| 


na che duole. 
‘34001 obbedì e quando una ion. 
pet 6 ireeca voce di fonciulla giun: 
‘af suo oochio, To spaventose 





— Buongiorno, papi. 
— Buongiorno, piccola min. 

— Anklivito vi dò un bacio. 

— Lo spero bene. E poi? 

— E pol, dal momento che siete! 
51 più grande ovvocatò del mondo. 
Basta, basto! Non mi piucciono| 
le adulazioni, soprattutto. se esa 
SEL Voglio atbdurvi una causa. 

ui 





fn 3026: 5/05 From 0, i Vaiellie 
‘aieara 
‘all Mordlt: 16° Baton 


Milano; 2; inattimo 
“Mario! Boslsto fa vinto nekamente fl 
match: con Flermonte ricondtatanzo 
Icampiorialo. italiano e riconferaiantasi 
[campione d'Europa. IL elassica! boxcir 
milanese, non. ancora giunte: al tra-| 
(monto nonogtante £ suol trent'eani. ha] 
ua: regione det ventiduenne diver: 
ario conducendo vi rmatch tutto fntet-Ì 
lipenza: è tattica, sfogglandi 
le ma vedi 

Bottslo ha taucialo; come. era fonico. 
eiiativa alt'avverserlo. Sì è Hmltaro] 
het rima met del: match: a_ conte. 
Hera t'ardore di Fiermonte ca ai reagire 
[fon pochi colpi ma ben assesteti. Sì è| 
Mblito subito. l'imgiresslone che Bosisio] 
[dovesse battero ‘Flermonte, 4” ‘metà 


era: piè netto; se non molto rilevante. 
L'ultima porta, del. combattimento ha 
Ido: modo a \Morislo di consotidare ti 
Iso vantupglo riconosciuto dat tre lu: 
[diet alta ine com 4-seguientt puntog 
[Brazzini (Pirenze): Bosisio 296 Fier. 
[monte 177: Pasamimonti!(Homa), ripeti 
Livamiente 296) 6. 20%; Villa (Mito); 207 


leer, 
1 maggior incontra 

Il miaish non è lato bello perchè ce: 

ntterizzato: da ‘troppe. azioni confuse. 

[perchè 4 due evveriari. 11. teaesono 

verro e. perch l'arbitro ha diettlo| 


‘Oriani © Quadrini 
[dl energia. Ficrmonte non, ha dimo. 
Itroto. di aver maltl' numeri a 
posizione: all'infuori di una 
di stnitro. veloce ‘e precisa, ma chel 
[Bosisio ha potuto bloccare il più dette 
notte: perché. « telefonata», di. romano] 
fiuto di sottente ha ‘mostrato. Netta| 


S [mente dominato nei corpo ‘a eorpo 
&|Fiernonte non ha nemmeno palerato 


auetl'ardore ‘continuo ‘e inesouridite 
Rela battaglia che coititutscono 
Fogaltiva di tanti boxeurs: rom 
[che un pochino scorretto. Fiermuonte] 
in ha sfigurato totulmente in. virtù 





alte 85/1 som 


to. 
È Contro 
‘A soul, che teneva l'orecchio vi- 
'efnissimo ‘al ricevitore, tanto da po: 
ter udire, sembrò in quel moment 
che la’ cara voce si valosse di malin: 
‘fonia e escoltò più attentamente. 
“Contro (chi? Na. contro. mio 


‘Centro il injo amico Delprat? 
plecina 


cir, 
CRE Leni 

E e 
E On 
li alan Pelia ed 
RO Re i 
ra 
inedita Ilona 





no il suo malumoro sì andava: ag: 





(det: vantabglo. datogli, dall'età. clono: 
nostanto. Bosisio Ra terminato, (a con: 


ando. E, ieri, è stato anche 
‘peggio, 
"Clio è accaduto teri, ragazza 
Niente di preciso. Umor nuoro, 
nero; del solito. 
Ne sel corta? 


bel | bacsor 
Hu badre. con pla slancio ce gl 


orti 


in imola 
la ragione della’ sua lelster: 
ti ha porriao?. 
pi, mi ha sorriso appena) 
Ati contare com me. Dia 
He-la giornata, ha fatto uno sfor 
(continio. per nascondermi il. suo; 


malumore persistente, ma senza, riu-| 


Bir. Stamane, ancora, l'ho. vitto 
fare fo stesto tentativo di (ott. Pa 
pè. vi prego di accogliere la mia 
Brsghiare. btasora. parlati. Dit 
[li che eun Oglia lo adore 8 che de. 
[o dario, 1l riodo di consolario, 6 
Ma Quiche pensi 0, 

151, pietola, gli paniero e pero 
rorò lu dia causa” Questo sora Diso: 


‘ contrario, che di giorno. in. giore{gua glie tutt] siainò contenti. 


— E° vero, papi? 





LA RIUNIONE PUGILISTICA MILANESE 


teloni di reschesta non meno eccet 
Hentl. 1 suol arresti ‘e lo sue. sehtvati 
e le suo conelusive reazioni sono state 
Te core più dette det matet, 

Bortslo ha iniziato tl mateh con mot: 
ta ceima:: Na neutralizsato 4 primi at.] 
face), prefertbllmente portali. ai sint 
siro. di Fiermonte, senza. scompora.| 
Ul rilanese ha proseguito ta sa fat 
tica prestabitita netta seconda ripresa | 
blù vivace e' favorevala a. Boslklo, ti 
Terzo round Na segnufo {nese parità: 
ll Fomano ha intensincato la sa of. 
fensiva senza’ tuttavia: tmprimerle un 
ritmo contintio. Bosluio ha riavuto, un] 
lépgerisstnio! vantaggio. mot quarto 
round, caralferi:safo, da delle schivate] 
[di milsura del milanese e da’ suol colpi 
id'ineoniro. Un sintutro al vito, uno) 
più bello dell'alto, per ciaseun boicear, 
la caratterizzato la quinta ripfesa, 

dzlont) confuse, proteste di’ Bosisto 
all'arbitro, e iniziallva superiore ma 
Maggior sobrietà e conctusione, hanno 

cito round. Pin ordt: 

‘la ripresa sueccisiva, net.Ì 

femente ‘favorevole a Bosliio, ‘che. ha 
arrestato ‘dtoeral. sintstri: di; Fiermonte 
| colpito bene al viso A la volée e in 
[corno a corno. Nell'ttava:ripresa ieri 
‘monde: a {ndovlniato, dla precisi stat: 
Afri. rendituiti pol ‘dal’ rivale ‘rie 
nona, canaiteritsata cia abbondanti cor. 
Ipo. corpo,. è stato: Bosisio che: hal 


pra det incontro. 
‘aggiustato. due bei colpi a'incentro at. 


lo. stomaco e un. preciso: destro. ala| 


Phascelta: 

It combattimento è proseguito attra| 
uerso fa dUordinale, spossettata, nel.| 
la qual, a rari (nleroolil, @ solo Bo.| 
ilalo ha dato qualche colpo chioro e 
[ireetso. L'azione’ st è. fatta più nitida 
nella dodicestma ripresa, nella quate| 
'Flermonte. ha. ritentato ‘vanamente 4 


suol atniatri @ distanza, La prevalensa| 
| Boslfo st è fatta più evidento dopo] 


{a decima ripresa: la tredicestma, ra | 
delle più ' delle dat punto di vista att 
Îlttico, ha ‘tato: Bosisto prevalere. net. 
lamento: wun sinistro det. milanese è 
sato nettamente accusato dal romano] 
le id un attacco di Plermante, Bostsia 
‘ha risposto con una serle allo stomaco. 


ti aucossso di Orlandi 

‘Anche ta penultlma ripresa è stata 
nér Bosisio e L'ultima pari. Il verdetto] 
Mato accolto da vici anpimut. frame! 
MUSE al. ASCA del. soliti matcontent. 

Orlandi ha. fornito vna” magnifica 
prova. dette sue possibilità che accorre 
‘porre in riltevo anche se Quadrint gli 
he reso circa tre chili di peso e te 4] 
[Gasertano è anparso un uomo in de. 
lino in) quanto a potenza! ed a mobi: 
Îlto. La conoscenza della Doze di Qua: 
drini ha permessa tuttavia a quest'ut 
mo di frontengiare. degnamente. ti 
vaniplone del pest. leggeri l que, do- 
Po. ll primo rouna di. schermagile e| 
Idi sua leve superiorità, ha assunto! 
decisamente. l'ofenttva, mantenendoia] 
‘quasi {hintorrottamente: rino lla fine, 

‘Orlando, che ha. il dono inconcepibi 
lo di poriare colpi da ogni postzione, 


Rinouli capì. che la voce lontani 
‘ina così vicina al suo cuore, sÌ face. 
\va meno grava e, nella dimenticanza | 
degli spiacovoli momenti passati, un| 
Sorriso. gli saliva dall'anima ‘alle 

labbra. 
Tu devi essere ls. etelln detla| 

ora, comune TeliItà 

rà, Raoul non può udirmi?. 


noi” Giovanni Vertser ‘confermo, 
tralenendo una ricota: 

— No, non può udirti 

Allora, padrino, vi dirò franca: | 
linonia che sono felice. 

"— Molto? 

— Anche di più. 






du pi potuto” chianere' chio 


È 
prime dell'bé 
È questa si 
sai Cha i) sele. non ara ‘orto. 
gia: provata dn 
fora (che ladassera. questa sera. 
22 Due ‘Folle CIÒ significa. (che 





Perchè tu|ricevitore, pol, poggiando le bra 


Padra o figlio) sl gunrdnrono) con] xuetdascero il volto dora 
fanorozza e con una Gola complicit, [solo una vocina ridente 


Z fo conosco tn giovanotto, che|nol faremo e penseremo enti'oggi” 
| tanto felice, che questa notte non]rimarrà Incanceliabile per nol, più |egii posò, 


5, che non he dormito ie tolo |errà entro. Vi ricordore 
che non he dormlio du: ult. |verrk enero. 
È Ho giovanotto 5° alsato|chi stamane, due volte avete va 
orima era già in|cordereta che anche fi salon in coi 


ibbo dirvi elle da ‘allora, ‘ella s'è|di. rose;.. dI 
Volte ‘lu toctetta|guarnito di Nori i più bellî del giar-|dreina.. 


IPPICA 
La vittoriosa rentrée di Hazleton 


Sditoma, 9, mati 


Bosisio riconquista il campionato italiano dei Medi .sx-.-.- ez 


Fiermonte battuto ai punti - La vittoria di Orlandi su Quadrini Eee <= 


Rae cia serio! 
ha manovrato di destro, è di sinto 01510 irta avre 

Hi molo. ammirevole Continuità | 
sione, precisione © verità di gioco 
HU ' Ondndi. Mio: domato itora! 
monta [e Gopafsioni feoniche, l'iatinto 
È abita dlrenreo di quadrint. I ce 
tetano è sato dominato. dall'azione [ipa 
(storitria L'ora. ma non a se 

Bi ne vorro) piacione! perche 
ita fo ha sorto: ni è sto, a 
[hcl che costano dira etc e me: 
fiero. anche quando © & messi lc 
folio ditelo 

‘ll'otao round, apo che  orlandi 
rain sicuro del'aicetno. veto va. 
Tentato un po: la qua aston, Quadri 
Lescampione ferito. el auò ‘raogio| 
ha albo una. recione rabbie €: | 
Pure ordinata ehe ol ha procurato uì 
<ommobente upplatto ‘a icena oper 
Forse! per. questo Orlandi ha di nuovo|gui 
Inteni(Reoto la sla. aste vela ve 
[Presa successiva che è stata forte to|G* 
Pla vtcace di late. Nelldtima vous 
Hol un dbatro di Quadrini ha rioperi| Pat rsa 
dd 'ortonat ia ferita all'cehto ialatro[ SIAM, 
Edpittagi leupo adieto in tn math Gestito Usa 
pren ire 
L'incotttro, bellitlmo, Na servtto di|t*mpo £2r 
buona preparazione al match che' or; 

landi dovrenbo.sosenere i 19 marso 
[don Locate per 11 camplonato cio. 
ato. Quadri ‘atmontandor, ipusent 
Dee la rerla: progoto ad Ortangi tm |fl Enti 
Un momento (n'e questi, un po" spo: net. A È 
Fao, ai era tropo scoperto, ha | sci acari 

lacorso pure tti applausi. intensi ‘alla| tig: Mm. Tot: 

Mina dat ian, al quale 40 si era| SP 

prerentato nnta. utaceurata. prese: 

Fazione 


ero 


È 


ara. fs et, 
QI altri incontri dà î 
Tubiallo, che avvantagglava di ben|ehema o "mezza, 30 Ì 
'quàst 5 chili xa Jean Joup, ha battuto di 
TU negretto tn 150 riprete, IL match nor 
è alato molto. tnterestante:. ombedie 
‘bossescori ‘di un giuoco difhetle dal 
contrastare # controbattere, pur senzal 
de logo va ‘aztoni altordinale: Tit 
rielto e Jean 4oup hanno combaituto| petali di Montieelt, £ 


dl 
etici. deo nda al 
[con impegno, con. auvedutozza © coni sacindtia Tuna tota È METTE 


‘alenzione. vie tl toro. glioco. è stato 
La terza giornata a Pisa 


I te ee 
cdi Cita tr pri ua 
Bet ca dei a cl e get pi i 
Sr O 
Ta e, e giunte tnsptao Bigi Gi i 
teo eta Foe ta to ati E 
Gio a te de] 
I 
Pinin cera 
Ft one do il 
lata mascella che. ha mandato Jean {ix 
Fato ra fer quiete cn 
i E atta 
forio st è az, rail a cl 
bol stmao” i ut anda 
. Quando si è rialzato, &' 





na 


L'incontro. Meroni-Canesò, lover. e 
ridenu, é stato combattuto’ con, mote. 


(78.00) batto Caneva, (| ) 
foi 1a 8° riprese, I 
fela (0, = DS 
Tullo (eg. 61.10) batte Joan ou! i 
L'ORO) (pri gti aaa spugna ale 
Ha loreto ‘Atti Vit Asini. 
‘a mar 
panta fe ci presa 


400) batte. Fiermonte] 





nostra vita 
comune, vi sppacisca tutta Borin e _ | 
— Aspetta. piccina, — ia interrup.|odorosa: | 
(e, Giovan] Verryor, ridendo con|  Abbassb un poco la voco; come. | 
nerezza palerna.” = "Raoul vuol|so dovesse farlo una gravo confiden | 
periti da CE aggiunse. 
Mise nella mano di suo figlio il|"= Fioflia come to vogiio:che sta 
cinpre Ta strada che doyremo per: 
fia culla" tavola, tatique, commosso, [corsero insteme ‘e stila ‘quate ‘noi || 
È Ragul, } cul ‘ovehi «cimbrava chel sentiretao così folici, chti felici, 
; Wdlcho mai lo sventura os4rà tentare 
Gi raticaveraicla Ù 
‘neque. Sul su nello. 
‘mera di sua madre, stadi un passo. | 
"Ei un modo[Allora, tutti ricordi notturni, ch 
io per cominciare la gior.{la dolcezza del colloquio avava di 
‘Ciascuna dello yontre patols|sperso, s'affliarono di muovo mella | 
Fat olo gore per hop usci |iUa ente Gil i precamtarono al 
na ‘più. Pensatecì bene: quello. chojio 
MH a lenzio si prolungavi 


ca 
e 
jadiere dal dramma che, po 





— Voi stavato Racoltondomi? Ma 
qursto è tn tradimento 





Come Ul 


Je azione compiuti 
(oral. Tutto, fil, él al 
fe sempre 


"dl quott 


Vato la vostra toeletta rosa... Vi ri. 


esta. sora. entrerete, ore pieni 
Perché 10 Voglio che al 


| disse: ir 
ancora: comperato l'anello | per Ane 


(Contimno)a 








dino, in modo che l'istante n 
‘quale Ja. vostra mano si poser: sul 



































Da Wottel placare. 

riseosi, paasavazio como. una valat:[no illusorio e more 

to, <òn un fratuono infernale, jn|pio. Era così gr 
la folla indifferente; che rin-|d'uno di loro, ch'egli corse 

lo più la forsa di fumare, 

‘Faceva caldo, Il caldo estentiante)ro 1 va 

a'una giornata ch'era stata troppo|seleno. 

chiara Una 


Pasto; Miti (de 1 di 
'satalto, cho,  ammollito, ‘emanava [denso — la leggera doso pur una 
Ln odore te 4 fato, una messa dorsina di for 
‘Lo Notte Mapirazioni. 
ue cbr d'automobii si dvi: Silla pinta dell'ago l'oppio {o 
gova ‘velocemente. verso i. quartisri|mava una piccola. bol 
“leganti. Ero già quasi buio; uns/al caloro della lampade, ema ent 
ressa fresca, [haporata, veniva dallva in combustione, avvampava, s'i 
mare..;Llo vetrine andavano illumi: 


All'impro. 


ic, migliaio di ì 
jo do Janeîto d'un nuo-|vi mondi delle grandi sensazioni 
[dele grandi fantasto. 


tro la luna 6 nera pipa, 


‘quel' momento qualcuno mi ti-| — I 
sbigliò all'orecchio: — 1 ‘cinesi. ti[siliani che fumano? 
o... Tutte è, pronto. Conosco 

‘segnalo: Andiamo! 

"Lasciamo la Juco intensa del 
venide è ci 
tecurità (di via Suo José, poi 

inistro @ fetido vicolo di Cotorello, 


lumorfia.. Battà violentemente ln pal 
[ma della mano il petto: 


“Andiamo; 


= eee 
enim ne cesena 
ire e eno 
ae naro 
'a durante (il giorno ll cielo sifgli occhi 4 mandorla, quel 


si 
Tico fa quel luogo, Lo ni vidacs patito Il loro pensiero. Tutta la 
id una atristie, ad us piccola stri-[cologia pratica. vien mono innanzi. 
pie demo io 
il'quartiere è veramente 
une 


Jauiroso, [li occhi piocali @ traditori. 


io, più che vederlo lo si in: 


‘em i'elechi. Bolo' di tanto in tanto|Alla 
‘qualche cmbra, qualchi 


Jpdociss., Si ‘ogni istante precipitati, dapp 


nero il numero 17 — disse il! mio] 
‘compagno, afferrandomi ;l braccio e|lenzioni. Aprì. 
| fermandosi. 


a zani Seo 
IC) Led sg 2 dn pr 
"E come miglior argomento corn dispenabile di ttt i ritrovi di n 
ca batto Seppia leggernonto che ii diverte. Lo accompagieva uni 
i con forza, per tormaro A bettere|donnina, bionda, una 
(e ate, cime nm Lamburo cha 
En i 
ie e 
Non aveva ancor sce di tambu-| Rranna nello 
Tiro Tundo queta -|tliiento 
TERE eo Ma Jaccia eaiieniva ‘cata curicltà. Boi il cinese tornò 
Fifedento d'un cinese. bo, ‘imperturbatilo como #0 muli 
(gioni volte, LIKiKongi__ [fon acudito. 
To ta 
Indòfinibile, non so se d'ali io not. 





on a ripetere: 
hltarelo, Ai lanioocio e di ventre 
È diedo il permesso deside | cinese... solo cinese. 









Pudl..| La tv inmpado è potrelo cont 
uavaso, ad ilamin 
Eatrammo eci trovammo invanafumstori d'oppio. Presso uno 
ad ‘tina scena Innapettata. Eravamo[e letti » di nudo legno, star 
in un immenso stansone ‘a pianter-|oolato sul 


scala’ conducova ad altri 
dovinava l'estensione. del 


‘grande distanza. Una Iuco! No.[siupefscento lo arachidi uscivano di 
W'erdlio bro luci lobtano l'ina del:|un grando sacco ed andavano n ci 
Tre. Juci anomicho disposto e, di 
Td, più in là ancora, sen:| 
tà simmetrie, in merso agi 


bolo non entra mai. Bi respirava a|molto pallida e molto gialla 
Higzio. fa in mezio a quell'odore]lampeda degli oppiomani. Pi, a su 







fgtadevolo. delle. abitazioni colletti.|volta, anch'egli sarebbe andato a fu-|e mai corse fn questo libro ci si av: 
%6, s‘insinuava uno strano profamo mare oppio, ad tn altro srebbo ve|vodo 
prof di fre 0 dito Î suo polo @ guar rs qundo i otro, e dl ua vo 


tratto: l'e (chidi. 
"Eravamo in tna di quale celebri 

pfserione, terepli misteriosi d'un|strena che conducono quelle 

ftaide vidi, doro non possono pe-|ture. Guadazaano seimila reia 

Mebrare cho li iniziati 

{La-Ki-Kong fino al fondo dello stan. |st'operazione rich 


indi seno nelle Taverizione del le [mei nella via; 
\d'arvalido. 


‘non vanno mai 


Imoritiéehinti, e, dentro vari staccì,[peoseggiata © vendono, dolci nol 
T'argebide oguaciate. 

‘Davanti. allo tro tuoi mistorione.| 
ee 
umavanÒ. lo. a petrolie 
Sir 
‘noli; Îluzinarazo ls fsonomio su |all'arachi 
‘cor più giallo dei visioni, perduti {n|Quel che guado; 
cotasil 


è tutto qui. 


all’arachic 
0 con. 


‘Con gli cochi ‘a mandorla semi-[conducono alimentandoei con un po' 


chiusi, 1 cinesi ‘aspiravanio fortemen:|di riso bollito. 


te, con un rumore di mantioe, tre 





Il Cadetto di Guascogna 


Grande romanzo di cappa e spada 
di RODOLFO BRINGER 














CAPITOLO Vit. fetale pi fece Innanzi. 


‘Perbacco — disse l'uomo, — vi 
Montro questi avvenimenti nec 


EeveDo a) Ponva” quaniuogue' for |che per ine noto salstoni ordini. 

fo si le Gue gel meltino, vervo|_ Nel sentir. chiamare. no 

To Vini da vaootira cl o mo 

fo0ro di quelle furlosa cavalcata. [1.0 
de dea [lo avesse trattenuto, “non, avrebi 

Tolo cadere un ainitio Tomuito 

pi dea Porte SentAntonio fu co: 

Strelto a formare! è & pariamentari |conobba i cavaliere; 

foo "ia eeminalla ‘cha’ non solava| — Siete volt VI chiedo scusa, e 

Tirlo parta 








I fumatori della morte 


= fa ott? La Vottl ut lenho pie o cadernno prot di 
"E | Wenditori di giornali; monelli sione fino a dormire, dormire il son: 

gio dollop; 
pria 


‘aspira. 
ri, aszurti 0 dolciastri. dol 
inteso nl auo lato, un nitro 
‘giornata di sole spie-|stava preparando la pipa. Lentamen. 
tato. Un cielo d'estate, molto sasur-Ite, con tn lungo ago, cetraeva dall 
70/6 lummoso, non corrugato da una|piccolo; barattolo pieno d'oppio liqui. 

loré n condensava nel:|do — una massa scura come tn olio] 


java come tin minuscolo fol. 
Ed era quel minuscolo solo che, den"! 


il cervolio dol cinese per i vari e nuo-|ed È suoi gest 


2 Biilon 
Oni Noa È vero!" Non è vero! Solo|cerohi di violare il egrolo dall'op 
(cinese... Solo cinese... Brasiliano, notpio. Imbccille! Temerario! Non sail 
 Ditegi Ia verità] qual cho fa, L'oppio non perdoni. 

ia 'brevo sì quartiere ci _Na_il cinsee nos. rispondeva. tI 
feci Può cliamar quelo ino vio gra un esigma Non poro 
eri  d'abbraccisrmi. 1 cinesi 


Nella frodda. impassibiità. di que-| 
‘orvati» 
n. Per la povera gento[re giallo o seccho non Inseigno tra. 


‘di not. quello maschere livido, immobili, da 


"Ma ad tin tratto Lu-Ki-Kong ebbe 
Hovina, Si commina ques‘ tentoni,[ua fremito. Fece un rapido gesto. 
Sta batlevno, cumo &. 

forma [vera battuto il mio compagno, cotpi 
rime pai più 


ETA Re O nt EI pae ateo morvado è poco 
7 de qui. Siamo arrivati, dov'og|l. Lucii-Kong si alan: 1 suoi per 


sombravano felpati, tanto erano ni-| 

'sdetamo ltora en: 
rare una toppin. Riconobiki subito 
VCS Come asi. che è iî numero 171|l'Gcmo per la qua fioridezsa di for. 


— ‘Non impresionertii. Ne sono[un'iIustro porsonatità politiva defun: 
"Non impremionartit. No sone i cn 


frazione. vol: 


| Tian 00 rapidamente 
îi-Ki-Kong foco repidamente spe 
E el per io scalo G] 
o d'un secondo, 
© sodinfao fa n: 


— Dunque i brasiliani fumano] 
Lu-Ri-Kong, scoterdo Ia testa,| 
— Non è vero! Non è vero] Bolo] 


luminaro il sonno dei 


reso (tento ad una strana © silenziosa ope’ 

TAL it gn Same, Ci visione. Con e la 
rione Ci avviamo, Ce lia 

nentezione: del Los del eiima' eresbidi Con une rapidità 


ico uno se (La fanciullezza: di Boldini 


ta 
(tane ine ro 
Re ee See Pel i ni a 
Hora Satnamelto chicas, dov dl potarno appresa’ delle ivo bce ei gori ama ie 


pi allora a conoscere Ta vita] uncentimetro pop fu soldato del Te 


È o) Perlma fortuna; così non perdette tempo] 
"limo [ogui sacco d'ornchidi aguaiate. Que. [l'unione Mione, duel otel #2 
7 o e giorni d'iblsurri, dalla bovca tomida. di cher 
kone. Il iuogo era piano zeppo diltenso lavoro. Non fanno nient'altro. [bino, urstocratico, prepotente, Car: 

i 0 di Slcerdi firumeati tohe il[avorano giorno o notte. Non escono |fout i ricssta. Cav peggio lotto 
‘di commercio: |a respirare l'aria della vita... Rer|Ferrara, da padre pittore spiantato. 
stano lì tutta la sottimane. Talora,| Non 
nm, secchi « sacchi; em-|nollo domeniche compiono una brevi 


azzo, piÒ froguentato della città. |Nonir i maestro a scuola predicav 
Trascorrono cod l'esistenza: 26500-| quaderno di ogni sorta di animali, © 
i, agubciando arschidi o coriont,[un. maltino si. buscò ‘a tradimento un 


col 
soli eli, peuciando arachidi o caricati VO MAMA A Bui Manta Into. 
CO amelia na a EAUNOERIO cige Scatto ragazzo, tino n pie: 


nani ‘open. [ Le i calam 
[dono nell'altro. Questa è la vita cho|!19 Dineesnante. 


Vegetano e sognano! Hanno forse|muo modo tl atellr, 
‘atiso, ‘cinque volto il fumo ‘delle scoperto il segreto della vita Chi sa bambini ‘amici vol 


Ai clamoro della discossione un 
ito ‘algo? Da Ligniere, e'eparo 
Baveno al palazzo di Belyewse, un [che vorrete spiegare a quei magiolo Eminenzaî GIà {1 Cardinale nan ha 


iolo tl 
di un superiore non 
CL'ufbclale; alzata Ta lanterna, ri-|dati 


[cor Da Biiva, #0, causa oscurità; 





ei 
Ere 
ore 
e 
noe ai 
See iene 
eo 
pefessr 
zoloni. Ma il'sonno non veniva. Il 
pied ne ce anni 
eine 
Sine 
e des 
nota drm ann 
e 
ea ia 
Petri seni di pro, Sr 


Di jmontioaro. Mail sonno non veniva 
la. Riscnldata {po 


cinese soffriva orribilmente, 
Ad un tratto s'accorse cho io la 
rdavo, sentì cho io: comprendovo| 
trono lotta (cho si svolgova in li, 
ohio. analizzavo le sue ‘contorsioni 
‘con la stessa freddez:| 
za con cui ri osserva un cobase di 


|laboratoria, motto tinlch | 


-Ki-Kong! Dovo sono i ‘bra-|male. 


‘Allora i suoi occhi divennero ter| 


TI figlio del Cielo fscs ‘un’orribilo(ibilimonte fsi, E, tremando, io eb 


J-[bi l'impressione che mi lanciassoro] 
juroso anatema i — ARI Ta 


al 
al 


Gostel non è nà uma siamese 


fa Seuota. det. parruschie 
Figark rievosano. le. grottesche 


LA STAMPA - 2 Marzo 1931 


von ti perdonerà Non c 
(cho lo'xespiri una!sola voli 


l'hai già respirato — e cha ron di: 
‘vanti suo schiavo per tutti la vita: 
ilL'oppio è una forza cho soggioga 


Ché doimine, la più sani 
fono ‘ed è più vvolguito della 
bella donna: Consel asirio, 
L'annicbilimonto, alla morte. Ma ci 
Ho spira una sola volta non lo è 


Imontiea mai più! L'oppio non per-|di eu 
dona | Non ei, ma 


Hong, comprendi1i Non pi 
perdonato 

‘li occhi mnaci: finsimente 
obiusero. Comò. quel'apresione a 
kick, tragion 


lescer dolo :0'bello il nio sogno! O: 
mai tutta là efumor 
L'uomo acesocolato aveva abbande 
‘finto lo sue arachidi 

Uacimmo. To Avevo! ancora nell 


'pirito Tn (orribile visiono del vec-|uonte non ha sporto qu 


[chio cineso ce 
ricoloso del divino veleno, 
‘Al vicolo di. Cotovelto, la 


Ito cominciarono e cn 


Di serpeggiavano Tn cio. 
E pornino n 
volo ‘ardonti "i 
e init o livido di 
fumatori della morto, 
JENJAMIM, COSTALLAT. 


Tradizione dal portogh 


rasdilon 
ae casto Besa) 


ma una Giavonesa custode, di 


‘alche idolo barhorico, 8° sompilcemente una. « paziente» det 
"at Brunet 


"dove gii Inpegnosi 
‘acconciature det. Settecento. 


meesino| « Miss Parigi » in guardina 


dello st:|vranità @ l'ebrezza. della colenrita, ia 


veochio cinoeo ri:| 
tinto tramfilio, quasi fece. Daveva]Îl arrendori) asti nisenti ho) voleva 


dormiva, 


‘profumo dolce © Pe-|iervenuta, affinchè. ia ragazza venisse 


mo] lapondoro. dì suo gesto dava nl 
grosso docce d'un acquariono d'esta|ribinale correstonae 

È dice. Poi fa un 

rovescio. Con mormo fesgoro i lam 


‘nuvole; nello nu| 
i. folgori ‘e- risoheg:|mavurilo e da un enorme concorso di 


( [gnoro io marsim 







Parigi, 2, mattino, | 
x liso Parigi » 1990, cioè a signor. 
[na Yxonne Taponnier. dopo avero gu. 
o|stàto ‘1: placere di una fugsevole so: 


Dassato Ja mot di ieri in prigione: 


‘a Un giovani proprietario di garage, 

ossa aveva, occetilo gii ‘omas: 

lo da qualolio impo al mo: 
lifertava mino. premuroso nei ato) 

gi|cuaral. L'exrogina io nesva ferito a) 

n-4omito, dopo avergli: getiato el pepe | 

liogli, ceh; mon (solo, ma rifiutando 


lio, accompagriaria ‘al Commissariato, 
sj allontanava in futomobile. Rag: 
[diunta (ed arrestata ssa vaniva con: 
‘vita in cello, dove passava La notti 
iangandio. ssa. peraliro verrà. posta 
oli libertà: perch Ja vittima galante 

rela i dl 


rimossa: ta libortà. Esco dovrà. pero 


Il corso mascherato a Loano 
Fadorlto da tin mite giornata pri 


j-|iubblico, ‘accorso con tutti 1 mezzi di 
ci|!ocomozione da ogni centro della. RI 

Viera, ai è avolto ferì nella vicina Los. 
fo il tradizionale corso. fioreate ma 
icherato. La stilata del corieo è du 
ia [rata per circa ua! ora, fra. i'entusiti 

limo dalla folla. Ammirattsimi 1 care! 
legorici, 1 ‘rupi; folktoristici e al 
'cai ‘gruppi umoristiet. Sono stati. poi 
[tscribulti 1 prom. 





AI Chiarella: Quick, di Felix 
"Gandera. 


E' questa in’ storiella. non troppo 
lamona; 0 neppure originale, appena 
luppena bizzarra, por nulla patetica, di 
un ctown ehe, con una donnina eccen- 











fe: ogni santo la coslle un quarto 


Yo — on, un ben povero vizio, uni 


[del «fenomeno ». Un capriccio, una 


[ctown; basta va 





ione Quieic ha due aspetti: sut pi 





\|&ewante, eisnitoso 
[equivoco qualsiasi In dannina_inco-|rer 











ver dir cosi, che la conquista brl-| 
niemente. Ella ron: sa che quel. st-| 
‘elegunto e banale; 
\|ò lo stuperacento Quick Pol ‘ar 
)|vario aliro, avventure. non. meno bana: 
Sl at concate a Quick vestito 6 truo | 
calo! da pagiiaccio, onde: questi ha ta 











stesso, 1 tro ati girano & rigirano im: 
[mobili per 
situazione, 1 








cosa. La scemonai sussescono tutta € 
tali, futto szipiu 

[Motogrammatico. ‘un. po" viscid 
DO' equisochie, profondamente ai 








che 





[d'ora di ntravagante curiosità, o di|#0; SP 


[mincia a concedersi nl Quick horghs:|neull. 





no con un omplseimenio cha è anche 
Dia urtaate. xa ia commaaia no | 
Ri nce o fon con muli: Este ole 
Mono 1° breltto "alle. estaione 
talee nbaraztie: pumtngioa di 
Stai ceti dolo merry. di 
(o pi o foro compagni, Gue: 
Hi ‘iti appoggiando tormento, sù 
Beni Baio foteriazione. strutae 
28" ruebescomenta “una: parita mail 
Lord o matita he i quasi er 
ndo. 1 istoni 8 iaia 
do gi Mtzini co, un isla 
e Viso, UO egdo e apregtadinto, cho non 
[ne dì un piscia Molte matconsa] sola storico la più vega allusione e 
| e allora at innamom dell'uomo: |micca ‘e ‘ciizza. l'occhio; riescono è 
[bante, del pagliaccio, dol mostro ©/gare un'illusione di SI AUS 
Soa in-ua Geri modo; che sen: 
etiche: Gli è o. clebre (sa cibi. garan 1 aus in 
ito per. dere. è [5a tl è baracolarmente 10 hier 
sfoisco, “por. un'animla. €he al ehe è attore siero, tfeace. rapido 
"eta quat narici, E ia |Sagt de e icaro, ear Pa 
doni 16. desidera lo, sogna 6. 10| cet fasce" n° pacoecenico è 
Attendo coms dì Brivido muoio. Ret |ml Mulda, meteanic, orione e. 
Do l'ctatole molto 10 se mess 
osceno del'Amamere E burlone é [ati sia esteriori © nelle ce 
Fontimbenco fun gl palesenio| uni, pico ha epgacii cl. 
DICO osa ad oe no dat 
Cat Un cambrioteur di Berr 0. Var| 


‘AL REGIO 
{Le repliche dei « Maestri Cantori » 
od una popolare cen e Butterily 3 
Come già annunciato; domini se 
rata sensaziona di farsì coeu do so|ra, martedi, in turno pari. di abbona- 
‘ménto, alle oro 20,50 ha luogo ia terza | 
rrivaro a. talo peregrina [rappresentazione di 
‘qual del resto non st|Fl + sotto la alrerione dal Mio: Frarico 
scita nell'animo di Quiek particolari |Gniono. Mercoledì sòra alle 
lo notovoli reazioni, nò suggerisco al-|data una rappresent 
l'autore una trovata che. valga qual-|porari di + Madama Sutierty » con As- 
'Suita/ Gargiulo, Piero) Pauli o Roberto 
Ara il tarsesco 0 Il! Wilmmr. ‘La vendita dol. posti: per.) 
‘e Maestri Cantori » sì è iniziata sta 


Volt: quando ‘nop_si tuffano tn soeri:|mineferd domar 


denti © mondane ambiguità, le rasenta |Sagretoria del 


















































‘che 








Quos 








" Maestri, Canto» 





sione a prezzi po 


1a e tri 
ii mattina ni 40, alta 





‘AL'OARIONANO la Compagnia dramm 
[matica di Marla Melato rappreseni 
'itesta sora, a prezzi. popolari: La: 
Bora, daité Camelto di Duenao, Gram 
folla nocorterà senza dubblo adi ascol: 
Taro. il colei, deattima: nella. vibrante; 
‘appassionata. in'erprotazione ’ dell’ee: 
‘elonta attrice. 
‘AL VITTORIO EMANUELE, comé sì» 
piîmo antinnciato. avrà Iuogo 
nere unico, concor dì deca, Mii 
Mito Soi Soia bri musicato 
N 
Il testamento di Nellie Mella, 
La laringe ai laboratori 
Londra, 2. mattino; 
Un gelegramma da Melboumné segnate 


la che cotte, vosv cho. la celebre came 
lato Nellio Melba, morta la ncorsa est: 
lario, 








‘sà [timana a_‘81dney' avrebbe, dich 


nel ‘suo tesiamento. di lasciare volate 
Hieri ta liriugo' coni le corde yooati ai 
Taboratori. 


A Holliwood si beve, 
[Attori ia fuga per un'iosursione. della: polizia. 


Londra, 2, mattiDo, 
Mentre 1 etenor William H. Bos 
un coleote ‘Attore cinematogmanzo: 
slava fiando ta, ricevimento molte sia, 
Hussvona: Vita di Hollywood e, 














Ha dî corrispondente. da. quella ti 
[tot Stay blapateh — Ta Petto fe 
[Gora teruzlone arrestando 11 Boy sg 


To l'atcuda (di possedero' una sata di 
[giuoco ‘con bar. riecamonte e 
[Fra ll ospiti erano vn gran, 
Gi atori 0 di atto nasa) no; 
BI diedero procipiosamento 
nando. la Polizia apparsi 
TRO Gagleitura ug neri: Jeniea odi 
[alcuni det presenti. tentarono. portino 
(1 saltare ‘Galla: finestre. Duo antort 
Waller Catiott © Pat O'Brien, venere 
Risi puro arrestati perché, Ubriachi. F 
fico! di MViliam ord, nanoo ol 
Lporio ‘altra deniinaia contro: 1° poli» 
ot he eteituarono l'incursione. me: 
Grstndoli l'aver otrepasnio 1 1006 


















11 solerte. edltora, Eugenio Figniére, 
attico gel'Iatia: ki è attrettato 3 pub: 


Hegn. Boldint, dovuta. alla genna ft. 
intuioan. di Cardone, | GIL aneddoti 
ia |chie' Vi si raseontario. sono parecchi 
cla casi cono ‘Indispensabili 
[fel onore di Boiaini: 

Eccolo: grassoitallo 0 piocoletto; per 


fdt Sardezna. Questa fu in sua pri 


Igiorno del I8I® ta. via ‘Sgvonarola. 3) 


‘aveva | compiuto ancora. olto| 
lanni: quest'angiolenso che già la pas: 
jone del disegno 0 della pittura si 

stava i lul! predigiosamente. 


Îl: piccolo Boidini. imbrattava (1 suo] 


te il calamaio e 8 scaraventario; con: 


Mubara 1 colori, fe tele 1 penali! 
[le (avolozzo n). padre per. nasconderi 
(nel grannio, che aveva irastormato a 

‘ovo riceveva || 
fin ehe i gente 


tion vi ho subito riconosciuto. De 
(alterate: uscire? 

— Sl: debbo recarmi a Vinconnes,| 
Sla bono. 

Ta porta fu aperta n un ordine 
(olf'uficinio che ‘e'inchino per ‘un 
valuto: 

= Buon giorno, signor De Silva. 
 Grazief — riepose il cacelatore 
ldel (Re; e, spronato il cavalto, si 
Inoitrò nella notte. 

-— Poco corlese davvero, lo Spn- 
larioto — diese. iì moscliettiere, chel 
|non aveva: ancora digerito l'issulto) 
Figevuto. 

Lutti 
Iso clio fa 
ì|persone:di quella specie, 

— Che rozza di amici ha Sua 


‘amici ma: complici 


‘— non. mi piace 

Idi eantiro certo riflessioni... quando’ 

‘l'servizio, per lo menot: . i 

E rientrò nel corpo di guardis in| 

è apparenza. irritato, ma cin. fondo] 

[eoddistatto di aperto che 1suol #0)-| 

‘idevano l'odio du lui porta:] 

to al Cardinate © a tutto ciù che lo] 
circondava. 





tre scopri tatto, 
senior, 


lati gomandavano. 
— Vuol fare IU pittoro — rispondov 


[crepi di famo. 


Pessimo profeta: Boldini 


H suol parenti, lontani è vicini; 


ia lui î combattevano duo tenden:|iin' certo punto lo alstrasso. Si mise a| 
volontà, duo ant! tivon, Una falena svolazara 

He cerano Ti tuile 0.1 profondo i [k Tumori) calar Gai 

leguaio ‘intensità; ma con lo sviluppo 

[della persona, ‘Jil; veniva guadagnato 

[ia ‘una splendida ‘ca’ oieganto tator: 


ze; due. guest, du 


[iaggind; (così. che Boidtai abbandona 


[ntnoetsra ‘al via orso 
Ea 

HO. rusico elfo maiemo per 
correre qualena gionto cana zia 1 
decolier. 

— An atri 
Mo picco pinco 
Hora pani deve etere cominciato 
Fosario, che mola 


fotano, 


la. dieturbario nel 
‘presentario a un suo amico: 


bieco Ja strada di 
Rolla fretta ‘d'arrivare; sproni 
‘Quella era stata una cattiva gior 
nata per lui. Aveva ingaggiato uni 
(grossa partita e aveva. vinta, 
Nero: ‘ma ii guada; 


SL che una sio 


ata venisse n scor 
Volga! 


1 suo) piuni 


tito, Inline 
a oper de Slva, mesto in. fue 
ANCORA gola spa” Imvinaib 
dela Miechera nceaa: 


‘Va detto — contro Uomini di 
(Stra tempra: nom col di 

= N diavolo! — 
conte. — Siete 
‘Der otudera a queste frott 

Al che Sciabolino aveva repllento; 
— Ul signor Cento ha ragio! 
triiturei. da raguzzi: ma bisogn 





ll signor De filvé intanto aveva! 


‘non mancarono ail 


— Cho ne vuol fare di tuo figlio? — a lavorare solo quando .1 Visitatori se 


lb padre — ma glielo Impediro sia) cho 
Avrò. Vila, non: voglio che (anche iui|gioli” che 


puator|gaszo. va dalla finestra le tel: 
foco i milioni è fu fl sostegno di Gutt foto Fun avo nerttzio ll fer 


ta per ‘sempre l'antica, dolcezza io 
tesca: detia casa paterna. per smarrie.| 
Si negli scontipnii selon aipolconti 

‘Già sin dall'aiescenza. gii ai no: 
baet una eplecate. preferebzi per gna a Dita Li andò b portare si famoso 


verso sera que *ospirosi 
idlspolica — a que:| 


Così dlcendosi I ufndsin (dl più|sigpose iL pitorino =; che bel sato, 
nei sota © st ubriacava al vino! caldo voglio sar il dici 
BI proftmo della cannella ‘del 6a; 


Coplava una sora la Madonna di|Ma lusciara, presto la comprenia del 

Follsno di Raffaello, si lume di una|Signorini per quella degli; elogantoni| 

caridela, ‘nel eravalo. 1 padre ‘andò|del Cofe Donna, ove stringa 
'nascondigilo par|sla con. il ricchissimo mecenate Cr: 


[sehiza pietà la propria cavalcatura. 


0 mon era @n-| 
‘dora. nelle suo tacche e chi ea «e vi]Satana in persona. 
snrelbe mai entrato, Data la. cor-] 
diolit del suol accolili; poteva dar-|in woco ul suoi accolti, 


ruggi 

Mu: da talo accusa di tottonia Gri-|Mfascl 

IGnolino s'era ben difeso una mex. 

Fora innanzi, quand'era stato rag-(un'altra volta mi servirò di. spade! 
‘suol ‘compagni, 


‘al{za ci hn promesso! — seguito Marr 
Tebbo cha andesse n domandario a'di 


— Vedi, a appena dodici anni. 
fi ragazzo: divenne rosso, a riprese 


‘ridarono, | me. Del frattempo in] 
Candela erm folla, a Boldini dovetta] 
isclare a mezzo la bella icorla di an: 

attendeva‘ l'Immacolatt 


Bcendeva 1a. moîte: sulla. cità. 11 ra 


Ulf; ‘© Così aveva. almonticato (gi tar 


(cha. Ma la ghia musica, del piatti ‘al 


‘il tume, si vafvano sulla sirsda Je 
[fampanette della diligenza: che torna: 
‘n da Bologna. Tl\pittorino andò alta 
Uestra, a gusedaro ) cavalli, è tutte 
le core alla stessa ora sognava di par: 
bi lontano, verso ta piotia e ia ric 
eliezza. Così narra Cardone: 

1 primi tro paoli che guadagno con 


‘sarto. Delano che vestiva 1 sandy di 
Bologna, per farsi giacca e gantaioni 
Non aveva ancora sedici 

Là sua fidansata gli disse una volta, 


— Cha ne avvarrà d1'me quando tu 
Îi [sofal ‘coldato? 
— Stai forma;! non ti muovora — la 


‘Due anni dopo si recava a. Firenze.| 
dal Mmasobialo!i i Cast, Michelangelo. | 


‘amici 


tiono ‘Pasti. 


quet porsro diavolo che] 
‘a quest'ora è tego sul Ponte Nuovi 
‘con tre pollici di epada nell'orbita; 
lì Lodolone: che, essendo: ormai 
ia | paradiso, per lo meno è addentro in va, 
È|0gnI mistero: chi è 


ma im sel 









— ti 
ra ROSEA: 
— Siete del vili, — ripeto. — E 


Îl'più sicure delle vostre. — E fece 
‘ l'atto di andarsene, perchè non, ve. 
le dova il momento di allontanarsi di 
‘quei luoghi, in cu 51 sentiva così _; 


1 poteva lottare in sei — ave- (poco sicuro. nato, 


Ma Bobinaocio 10. prese. per il! 
(manteti | 
i| "Mi sambra che Vostra Eecettn:!0 


Tticolare. 
:||/— Tl'denaro che Vostra Eccelle: 








obinacclo, 


‘he ‘cosi 


BS 
contenta. 
Loner de Silva si ‘guardò intor. 
flapoce che ear same Gel parerejuo: Vide quelle. cinque sonde nr. 
‘Bi ‘puntate contro di lui a capi cho nonl 


| esclamò il: conte 
E Grignolino: 
— Diamilnel LÌ Signor: conte ci avi 
promesso; cento 
Ja Maschera abbreviasaimo i giorni del duca di sì Una borsa di tnaca — cervali 
(Ossa: e Ni risponderebbe. cho è|Belyousa: e aiccome egli ha già rag- zanii E etate hicuri che fra me 
Hiunto i suol nobili antenati, mi 
1 conte aveva di nuovo dato sul-!sembra 


Co 
Mama pda NI eng avrei Fine To cose» pito: 
Ma Se a ene 
Mila cool Moio 
Roger I 
ser pena Bo ERA 
a ire tig impe 
terribile. fono dall'ira. 
vite Al out più i 
‘ibenichi dì un piecolo par resioni, vi rana quia: 7 DL Slo ce Pi matie 


0 alle spa 


perchè 


il conte utlava: — Del denaro a volo 
i- £ralo era della Joro opinione, E agli deli vili (che scappano come storni preso {i largo. 

orecchi gli risuonava ancora la mi- dinanzi n un spauracchio! 
— Vil Villl non cessava di ripe-[nacoia di colui che l'aveva segnato| — La 
tera il conte. Sei contro unoi E con |in fronte; 


ci | 


{a altare un poco ta cigina Virginia. 


pelo sounto che l'orchestra uom n 


‘lt occhi Batten, 


era più tempo di chiacchiere. Alora 
[scoppiò in. una: risata: 

— Che cattivi soggetti! Sarebbero, 
‘capaci. di giuocarmi, qualche, brutta 
Bro, Tenela — sogglunae, levando: 

‘bal 

Voi 
| e'imtenderemo. sempre: 

Mangiapece acchiappd' la: borma n 

‘li altri salutarono/e 11 conta 


— Buona ‘notte;; signor contal — 


‘basehera riga, non. era gi gridarono dici quel ati 
compresa nel: nostro fasato"= ‘os eli. mano Bonmaotin, ce 
rorò. Now si sfuggo alla (servo. Bebinncelo. fr racco, che, 

— Non avrete nulla! 
— Nulla? 


tondo In spada nel fodero, le pari 
\va teneramente: 
— Brava Cunegonda: lo sapeva 


‘Silva tornò a casa auturo d'odio @ 
{di furore, 6 siccome li suo cumerie« 


“2° Che con'hal da guardarmi 
iter = gii domandi si colmò 


Taschà el piuntited= 


— Il'signor conte mi perdoni. ma 


Ranzue. Non sarebbe etto, 
SO, AGGICAIO ta Lo 


(Comrmalai; 
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Eesolenni onoranze tributate dal 
&torale in Municipio » Poesie di bi 


lia 
Ei 
oa 
e Piro 

IE 

Eee Lee 
Sn o 

SR 


Gonini dorme e bambini Vongono dle: 


tro le associazioni cUo sl contenddiati| 


‘Sono con Bandiere; Inbari: Smpitemitt 


© fomme 
Esta poste tu: de file occiipano art 
ghe il tratto di strada prossimo ai Nù: 
Silelpio, mentre lita gente si some | 
‘ra dinfanei alla) Collegiata e alla Cap: 
Batista Ossaio: ‘ria, matite opera 
bacio che ri addosso GI Atomic: 
pio, ‘Tanta folla cost:inge le automobili 
‘Sha: portano mons. 
all'imbocco gela via 


11 salato; della: popolazione 


que, prg, sì cn 
o 
Reati io di 
SE ea spin 
i 
RE ia nenti 
Meppinosi, davanti al fedeli. 
Mio cli prima 1 meg 
SO Annie Pte 
MEO oi o 
lione [lot cnta ct 
ei 
RR ia 
Ce 
Ri e a 
Benini si la 
Sia tento leon 
Ren dec Sa 
RATE lar 
fi 


"Bionde Ta parola fi dott. Not lu 
VeSrcorda toa comuseto fatale iure 
SS IL co fa copio Monginote 
Fui e dico che ia cilodivonea tti 
nta. ig, Raziel gi Tub iglano 
Dal porgo al Tosisigino it pastorale ai 
feno. i ibi Sho pet io tte 
el attagioi "quali, con pubbitn sot 
diego Mo innanzi 
Retisio omitacti giano chiedono 
Ei festerginto Ta promoto cie none. 
Atomo ie 'onro choo Bttntono a Ur; 
cell “toro tretdentenen 


ns 
« Ritornerà presto?» 
Caiorosi aojiaisi, accolsono la, pa 
olo del dottor Negeio al al avvicini 
Goa Moneignori dito bicoli bambini 
GELA iO i i, io dopo Tit 
o ineaile bro tone pi: 
"gioia ao del pica 
al Areterta. i patio det 
Mi e @ iui deciamano poesie. Una di 
Risi SS ron osa oi Bariano at 
Fal oe” gentestoo Vesta in Retet 
osti Uta tino conmozione 
‘mani di “comsito feci della 
ta preti, ‘è GQMolO polliziartatite 
o Recta testoline (ei doo araoti 


imbi: 
"L'arclpreto di Arona mons. sternaò 
mondino:. rivolge egli ome 
MC le toute, giore piro di 
‘eieggiato. “ni: quale lomerio 
Rota 1 saluno 0 pil qugori a nome 
‘Sibito dopo Mons. Fassa ringrazia! 
de autorità presenti o Aroua tutta. pet 
H ‘prezioso dono. che, oglì ‘dice, "10 
‘accompagnerà. sempre; como sempre 
do ha accompagnato so Suo sicioe. 
nel IE KÎi ha donato per la nomi: 
pro. POL MI Pasule: si i 
fo. ‘cordiali ‘corlogui. con 
Borsone. presefti nella. alar sono an 
HIChI sto). compagni dt Scuola» ‘veckhi 
Amici ai quali gli d caro sempre sirin 
fore la mato Quando, o ipo radi 
tervalli. eil torna nella. Sua cit. 
(— Rilornerà. presto? — Nifornetà 
presto? 
— Domenica: ‘ma per ripartire sibi. 
Raz. rispondo corrigendo.l'Arcivestor: 
Nola sala giunge intanto l'eco delle 
rclamazioni del popolo che sosta sul 


goa 
ine 
ina ii 
dee 
LE 
RE ana da 
cene 
FEO 
Ta Sua abizione: Y 


Il prezioso pastorale 
‘Albi a oriana di potere valve 
dial Presule le uè Impressioni sulla| 
Ta 
Site bo 1 stonati ei 
Fa Gnemmi. G]i siamo inforio lo nt 
RIO Oo cern lele 
e VR 
Spe a Scar. sio 10. 
Raina 
ER a e 
ENI 
EA AA col apo sal DIRI o 
SEGNI A eh te 
5 ad otterniei SA 


AT tate 
SF Mnapvisio diecega: Sulla io 
arERttO oe al onode; ci ita.tat 
Five di ton nto tot 
To ioni Lio ue 
Hog i 1 Passo, tuo 
Rito al mesto irta follie 
Aiino e an 

A i 

poi Sito 
dbrrio l'olio duo, Grieno| 
Î tavoro iti cesellu 0 dovuto 
3 ao orta "OI Arai loto e 
Miininiono anche 
mita ii do povteoio Calcata GA 
Do gore reivo no tronltiso di] 
Sola, dint. che sl mattoni 
Sl numerosi Toi 

DUO PAU ni mil ceneimaii 
Ta SRI Io maior parte Hola di 
Sostubi 


bla perg 


ol 
2° Anche questa mattina nli’uso.] 
da dalia chicsetto. dovo sì & recati 
Aeeiorari la men, SEG; 

para Ghemmin = era Wito popolo! 
Siielo cio ii, ha Immrovvisata un 
Eioropssima dimostrazione Î 
"1a ‘conversazione | on Monsignore 
popitmio, "Allo nostro domando Saul! 


È 


loemone: Fossati ©. 


A colloquio con mons. Fossati 


Fossati a fermarei;è 


id aire di {orinest che” attendono. IL toro] 


(è [Vol Pastore, quelto al aunle. Torino si 


ti 


Ila città natale - L'offerta del pa» 
imbi e nostalgie di giorni lontani 


la die. pirilcotari. inbresstoni elica 
dira cerimonia — egli, ci dica 
fit CIÒ che lo ia maggiormente com: 
[mosso sgno state e parole deli due 
[blatot dltAstia: ssi fon. tamente 
[Bi atino (ricordata ja" rancibliezza 
ripetono 1 nigi delle maestre del suo 
Fampo, 0A. Compagni che insieme n 
HUL Sedano sui bamela dell'ASI, ima 
Mio dl fuel bimbi aveva poi detta ta 
rita, nocsio che es Sveva lupara 
ta a Imeaioria:. + So tion fossi uo bar! 
Dino varrel: dsser. generdin Quelle 
[barol, ormai <EepoMt, dono ‘fanti. ar: 
fit erano tornato siva fia. memoria] 
(ina per via, mentro, quì. fanciiio] 
o "ca conio sa (i pa 
o mell'abteto dal ati 
inestaril, E ridendo; quella 
Moena: iL Presti si era rivisto bambi: 
Bio sinitte n 
o gui 


Mi fa leon carica 
DU ione Poioramci 
pa 
MIL letta de ie 
pa Gea davi 
DT li 
RE Re Ro 
Ta adr odi 
ati i 
resosi 
FRI Re demente 
Mi ta er 
Rini ninni 
MT enne 
TEO GA E RIP 
MESIA SR 


Bonomia e ferrea volontà 


Montorio i Sionzio o (tticanida sur 
l'altra ‘sponda ritto ‘ol colto Anger 
‘3 Quoto di castalto del Borromeo, 


dit 

“la Sam Carlo e nato in terra di 
l'aroma: ult, rocca 1 cul moderi Ri 

1030 ‘ancora ‘dalia parte opposia, de 
Falbggio (ca, ritponde. Atonntgnores 
(AUnie E ricar che anchio Federico 
febiieno nori fosse mato' su Arona, qui 
Fomeva. sempre: 

‘sz/Stebbo doiaerao timaner pid. n 
UNRO illa Sia IAT eo glie chiedi 
mo credendo di sorarendere nella Voce 
Mei Pamore una Mora: stomatura di 
limpionto avandi maia di ATI, 

La assesgera emozione di fagata, 
Prbsali. Na. ritrovato l'abitato fctone: 
MiA: dal suoi osehi trapeià. querta ri 
Fida. e ferraa volonta (ehe egli im dl: 
(piegato. Tn tante: occasioni, della” sta 
(cartina. coetestantico 

“I'Ro — el risponde — 11 mio posto] 
|» sempre stato altrove, ota è 9-To: 
fino, 

‘2° Che cos possiamo, in Suo nome, 


fi 
SII ag Sting dicem Ma 
RR ina dae De 
fio io noir 
RS inzio nni 
STR pen 
Mit e o 
ATO i 
fede meta 
par dei det e 
FE Si 
Et Rie NI 
[anni di studétitàto Monstenor ‘Posa: 
Po Ri 
Vine momento Gestito 
Dirt, gigi ia a tr 
ia cerro so uaar 
Ne Ara Ca 


labpresto ‘Taro un solenne ricevimen 

to vA ci eitorma Ja mento ti toto ai 

[gioia ‘sua Infantito poetla: «Se mon 

Hassi ul ‘bambino  Vorra. essoro (ge 

Maurilio Fossati. bencha, in. un'altra] 
ilizio, generale To è diventato. 
di: 


T__—e——t' 
La battaglia di Adua 
‘commomorata dal reduci di Atrica 


La Società di Mutuo Soccorso tra 1 
Reguei d'Africa, con una duplica pe 
inonia, na ieri commemorato il 'sto| 
[anniversario della baltagaia dì Adua 
[Dapbcituo, nella chiosa della Consota 
to è stata celebrata una mossa a) SUf 
agio: per inizidtiva degli ofodi del 
l'erolco Mencralo Arlmondi, cuduta ap. 
uo lb quella giornata; quia. el 
fo seo della Societa situa, 1a. storica 
[data ‘è stata rievocata. All'una e al 
Halica cerimonia Bino, nsisto Gran 
numero di, soci 6.10. rappresentasize 
[dette Associazioni “d'arma ‘torinesi. La 
Frefairo cra ropicscnata dal icon 
lgilara copie. di. Sun Martana: fl co. 
loninelio ‘Piri. rappresentava, È Combat: 
ientt: ‘i colonnello Satta, l'associ 
[he dòl Fante i prot. Monu, ass 
ion. dagli Artiglier 
Fassootazione” 
a" dell'Associ 


fin beeta. discorso, Kit, ha dato n 
Eta della ‘asconuta costituzione delta 
‘Associazione Nazionale fca_‘ì, Reduci 
d'Africa; (ed ha poi: presentato. nel 
[olounalia ‘De Gennaro, l'oratore uri 
flale. Questi. ch. fui prode’ combatten 
fe pet ntiagila di AQUO. gur sen 
pretendero, i ‘Inguagrare Tavvenimen 
HO, tolta sua valutazione; orien, ha 
‘btanamenie enpar. eficacemente. rievo 
‘cato. I) siccederei. GERii. splsodi. st 
Sali avora assistito, ottenendo Infine! 
[Calorosì applausi 
ARES 


Mostra internazionale fra gli artisti 
Ta Soelcià. Promotrice di Bee Ati 
dl 'Torino c it Sindacato nazionale Fi 
cita elle Motte Act, fu sosttazione 
doll Qua che sendeva. nella 
progstina. primavera. Turno ottenuto) 
QRS JI Capo del Govema di ban: 


nale tra gii anisti italiani S 
Priolo di Piemonte na arcettato Fa 
fo patronato della Bioatta, che ai apt 

a ins del pirossinno aprile e Nt 


ACRI 


sovrinnenutono, “atonexiii 
“delta fiera di 
Proinotrise Ma 
Coenlcua dr 
Ja guai sun a 
nu pubblici ‘o pevali 
donbzioni par premi (a 


Attori d'art 
cilea 

nnii dell'arte 
FHuo, La Soci 
Rini ali o 
datiento Ad 

Notevoli 

Liquid. 


Conferenza di Sem, Benelli 

ta Piosigenza della Pro Col'ura Font. 
infine ‘commuica allo focio che la cosi 
fricizn (qi'Sem: Benelli, che. doveva 
aver loro siasera, è rimandata ‘alia 
dora del 19 morso. ie prenesazioni dei 
MIAtIetO si accettano fn. d'ora ‘in sti 


toria 
ll Podestà a Roma 


Ti 










I senutare Drezsi cate it cadi 


La Mostra del pittore Hristoti 


Inaugurata dai Principi dì Piomento 
Téri (atti tei” locali Val Cikcolo| 
(ollardizo, lla, preseitza ‘della Loto 
[Altezza i Pricipi'ai Piemonte e dle 

fiori ‘auionita è siuta inauiirata 
ftosira personale del’ pittara DU 
lauro, dvan Mrittott 

ti da 82 spe 


1 Peincipi cssod 
Tetto "Tudet, dal Podestà “ori Paolo 
Fraon di ‘novel, dat penerato fPeror 
in raphesscmiana del inogotenenta E | 
Roralo Alastionatta, dal. Consolo i 

onda gi suit alv. Gotrini:. soho] 

ati mollo calo prininalo della Mo: 
fra dove hauino, icovuto, otmazgio di 
npiansi o gal tto pubblico  cofaposto 
[i nrevalenta qa cubi fegazi delia 
[sGlonia "torinese: 11 gr. ite Gortini: 
Hiopo evor. presentato! mi Principi 
Rito Mt agi uc 
lelleserolo bulgaro prewenti» brside 
Va cla parola rnerastando i Peiaek 
i e le aurora intervento, nuzlio ci 
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